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La Nostra Gorle

per la tua , per la mia ,
per la Nostra Gorle!



MARCO FILISETTI, candidato Sindaco.

48 anni, coniugato con Lorella Vico, maestra, padre di
otto figli, residente a Gorle, laureato in Legge, Diri-
gente di ruolo della Pubblica Amministrazione, inse-
gnante di diritto ed economia. È stato dirigente dei ser-

vizi Patrimonio, Concessioni, Espropri, Trasporti Pubblici
della Provincia di Bergamo, Direttore del CITE (Centro

Innovazione Tecnica Educativa) Regione Lombardia di Ber-
gamo e di Milano, del C.O.R. (Centro Operativo Regione

Lombardia), dei Centri Formazione Professionale di Bergamo e
Curno, Consigliere Circoscrizionale del Comune di Bergamo dal 1980

al 1990. Attualmente è dirigente del Servizio Sistemi Informativi della Provincia di Bergamo,
Segretario dell’Istituto Sordomuti di Bergamo, Segretario Aggiunto dell’U.G.L. di Bergamo,
segretario provinciale ASSOCASA.



GABRIELLA BERTOLOTTI, 60 anni, pen-
sionata. Residente a Gorle, assi-
stente socio sanitaria.

EMANUELE BIAZZO, 63 anni, coniu-
gato con tre figlie, residente a
Gorle. Laureato in giurispru-
denza, pensionato. È stato funzio-
nario del Ministero della Sanità e
Diret tore Amministrativo di
Aziende sanitarie pubbliche. Già
componente del Consiglio d’am-
ministrazione della “Casa di Rico-
vero OO.PP.AA.” di Bergamo.

GIORGIO BONASSOLI, 31 anni,
architetto, libero professionista
coniugato; Consigliere Comunale
dal 1995 al 1999; Componenete
Commissione Urbanistica dal
1995 al 1999; Componenete
commissione Edilizia dal 1999 ad
oggi; socio Militante della Lega
Nord dal 1991.

ROBERTO BONAVOGLIA, 25 anni,
residente a Gorle, ragioniere, stu-
dente universitario,  esperto di
telecomunicazioni.

Nella lista “La Nostra Gorle” si
è riunito un gruppo di persone, di
Gorle rappresentativo di tutta la
realtà del nostro paese, compren-
dendo professionisti, pensionati,
dirigenti d’azienda, studenti uni-
versitari, imprenditori, casalinghe.

Ci hanno unito i valori in cui cre-
diamo e la condivisione del
metodo di lavoro in forza dei
quali abbiamo individuato degli
obbiettivi di programma.

Valori e metodo di lavoro comuni
costituiscono inoltre le fonda-
menta sulle quali verranno
assunte le ulteriori scelte che si
renderanno necessarie nel corso
del mandato amministrativo.

Riteniamo quindi necessario in
primo luogo esprimere agli elet-
tori con chiarezza e altrettanta
franchezza quanto ci ha unito e
costituisce fondamenta del nostro
operato, e ciò anche a garanzia
della trasparenza sulle scelte che
proponiamo e realizzeremo.

Crediamo nell’idea di un paese
che sia comunità, una comunità
attiva a difesa del borgo e della
sua chiesa, del nascituro e del
vecchio, dell’ambiente, della feli-
cità da costruire per la donna e
per l’uomo, della nostra storia, e
una comunità perché sia tale deve
riconoscere la propria identità,
nelle sue radici culturali, deve
essere sicura per tutti, solidale,
innanzitutto con il suo prossimo,
attenta alla salute dei propri
membri, stabile, garantendo la
possibilità di vivere e crescere
dove si è nati, laboriosa, favo-
rendo il lavoro e lo spirito d’im-
presa nel rispetto della comunità
ed in modo funzionale alla stessa.

Unità nei valori Il nostro 
Gruppo



ANGELO BORTOLINI, 56 anni, pen-
sionato, residente a Gorle sposato
con una figlia, perito industriale.
È stato responsabile del Servizio
ambiente, ecologia e sicurezza
sul lavoro del gruppo ABB SACE
in Italia e in grandi aziende quali
ALFA ROMEO e SCHINDLER

FABIO CASSIA, 23 anni, residente a
Gorle, laureato in Economia e
Commercio, è assistente presso la
Cattedra di Marketing dell’Univer-
sità degli Studi di Bergamo: Paral-
lelamente è impegnato in un Dot-
torato di ricerca in Marketing e
Commercio elettronico nel mede-
simo Ateneo.

GIORGIO CATTANEO, 39 anni, geo-
metra, sposato con due figli , resi-
dente a Gorle. Servizio di Leva
nel corpo degli alpini e congedato
con i l  grado di Sergente. È
responsabile divisione produttiva
presso l’impresa Valtellina SpA.

GIORDANO COLLARINI, 19 anni, resi-
dente a Gorle, studente di lingue
con esperienze di studi all’estero.
Da diversi anni impegnato politi-
camente a livello provinciale nel
settore giovanile di Forza Italia.

Una comunità deve saper pren-
dere decisioni: non è possibile
guidare una comunità senza fare
scelte, solo perché le scelte
creano problemi.
Una comunità che non sa deci-
dere alla fine si sfibra, resta senza
volto, è tutto e il contrario di tutto.

Ed allora diventa importante il
metodo di lavoro, che per noi si
fonda sulla libera partecipazione,
perché la libertà è innanzitutto
partecipazione.

Un’amministrazione partecipata
significa un’amministrazione che
sa ascoltare e comunicare, cioè
comprendere e recepire i bisogni,
le ragioni i desideri dei propri
componenti per poter poi operare
le scelte politico amministrative
che, comunque, debbono essere
fatte, in modo coerente con
quanto ascoltato e meditato, ren-
dendo pubblicamente conto del
proprio operato.

Gli strumenti che abbiamo già uti-
lizzato, ma che rappresentano
anche, ulteriormente migliorati,
obbiettivi del nostro programma,
sono le assemblee pubbliche, le
petizoni e i referendum popolari,
il questionario periodico profes-
sionalmente predisposto come
quello che abbiamo realizzato e
distribuito in queste ultime setti-
mane.

Ed ancora un giornale periodico
d’informazione locale come è
stato per noi “La Nostra Gorle”
che ha raggiunto le 20.000 copie
in 7 edizioni, il sito internet come
il sito www.lanostragorle.org che
offre un forum di discussione,
sondaggi sui temi di maggiore
interesse, lo spazio per i lettori,
ma anche un’efficiente ufficio per

Metodo di lavoro: 
comunicazione, 
partecipazione, 

trasparenza



MARIANNA FRANZINI, 20 anni, resi-
dente a Gorle. Ha conseguito la
maturità classica, è studentessa di
giurisprudenza all’Università Sta-
tale di Milano. 
Collabora con i genitori nell’atti-
vità amministrativa del Centro
Medico di Gorle.

Marco Leali, 51 anni, coniugato
con tre figli, residente in Gorle.
Avvocato civilista specializzato in
diritto commerciale, libero profes-
sionista con studio in Bergamo.
È iscritto all’Albo dei Revisori
Contabili.
Consigliere circoscrizionale del
Comune di Bergamo dall’anno
1985 al 1990.

LUCA MARCASSOLI, 22 anni, residente
a Gorle. Studente di Musicologia
alla Università di Cremona. Compo-
nente di due gruppi musicali, can-
tante di corale, organista della Par-
rocchia di Celadina e responsabile
delle attività musicali dell’oratorio
sempre di Celadina presso il quale
gestisce la “sala musica”. Anima-
tore- educatore e coordinatore delle
attività del CRE.

Maurizio Marcassoli, 50 anni,
coniugato con due figli, perito
industriale, esperto nel campo
dell’organizzazione aziendale e
dell’informatica gestionale presso
diverse realtà aziendali, sia multi-
nazionali che di dimensione
locale. Attualmente responsabile
dei servizi informativi ed organiz-
zativi di una nota azienda tessile
in Bergamo.

le relazioni con il pubblico e
un’attività di formazione per il
personale comunale che ne
accresca le competenze consen-
tendo di dare risposte adeguate
alle richieste dei cittadini.

Un’amministrazione che sa
ascoltare e comunicare anche con
le altre istituzioni e forze politiche.
Siamo consapevoli che le opere e
gli interventi che abbiamo indi-
cato e saremo chiamati ad indivi-
duare in risposta ai bisogni e
preoccupazioni, concretamente
rilevati con la nostra indagine,
hanno dimensioni tali da rendere
necessario il coinvolgimento di
Regione e Provincia e delle forze
politiche preposte al loro governo:
la capacità di coinvolgere queste
altre realtà e di creare il consenso
politico diventa quindi essenziale

BILANCIO 
E TASSE COMUNALI

Il nostro Bilancio rappresenterà e
fotograferà, in estrema sintesi, la
sua capacità di attingere risorse
finanziarie, e al tempo stesso, l’abi-
lità di indirizzare, con equità
sociale e lungimiranza, quanto rac-
colto, verso tutte le realtà sociali
che si aspettano da noi una risposta
alle loro sentite aspettative.
✔ Chiarezza, trasparenza e 

pubblicità dei documenti 
contabili.

✔ Sistematica attuazione del 
controllo di gestione.

✔ Razionalizzazione della spesa 
corrente.

✔ Riduzione dell’aliquota 
dell’ICI sulla prima casa.

✔ Utilizzo delle opportunità 
finanziarie rappresentate dai 
bandi Europei, Nazionali e 
Regionali per specifici obiettivi.

Regione, Provincia 
e le forze politiche

Programma



Mauro Prometti, 33 anni, perito
industriale, coniugato, residente in
Gorle. Esperto nel settore tecnico,
legislativo e contabile nei Lavori
Pubblici, imprenditore Azienda
Impianti Elettrici – Telecomunica-
zioni. Associato Api Industria,
iscritto al Collegio Periti Industriali
di Bergamo, consigliere Consorzio
Installatori Impianti Elettrici, CTU
per il Tribunale di Bergamo.

Stefano Speranza, 37 anni, lau-
reato in Economia e Commercio,
l ibero professionista, iscri t to
all’Albo dei Dottori Commercialisti
di Bergamo e all’Albo dei Revisori
dei Conti. Assistente universitario,
autore di testi scientifici di settore
editi dal Sole 24 Ore, compo-
nente nei collegi sindacali o dei
revisori di diverse società di capi-
tale e di enti locali.

Carlo Viotti, 68 anni; residente a Gorle
dal 1970, coniugato. Imprenditore, tito-
lare della “Stil Camin”. È attualmente
membro dei Consigli dei Probiviri del-
l’Ass. Artigiani di Bergamo. Medaglia
d’oro al Merito del Lavoro. Fondatore
della “Stil Camin”, squadra che ha con-
quistato il titolo intercontinentale, euro-
peo e mondiale. Già presidente dell’U-
nione Nazionale Veterani dello Sport di
Bergamo. È promotore del “Palio Stil
Camin-L’Eco di Bergamo”. Cavaliere nel
1977, Cavaliere Ufficiale nel 1981,
Commendatore nel 1984 dal Presidente
Pertini e Grande Ufficiale dell’Ordine
“al Merito della Repubblica Italiana”.

Francesco Vitali, 53 anni, coniu-
gato con due figli, residente in
Gorle. Ragioniere, direttore di
banca.
Consigliere circoscrizionale al
Comune di Bergamo dal 1985 al
1990.

per consentire alla comunità di
affrontare i
grandi temi su
cui sentiamo
di doverci
impegnare.

A dimostrazione
di questa nostra
capacità di
c o i n v o l g i -
mento stan-
no le assem-
blee pubbli-
che di dicem-
bre, gennaio, aprile,
da noi organiz-
zate con la
p a r t e c i p a -
zione dei
r a p p r e s e n -
tanti istituzio-
nali della Re-
gione Lombardia e
della Provincia
di Bergamo e
l ’ a p p o g g i o
a s s i c u r a t o
alla nostra li-
sta, anche in
forza di una co-
mune impostazione ideale, dai
partiti di Forza Italia, Alleanza
Nazionale, U.D.C., Lega Nord.

...un gruppo di persone 

che condivide 

un pensiero di fondo: 

fare di questo nostro

“paese” 

una comunità

e non solo una 

collettività 

burocraticamente gestita 

da un ente meramente 

amministrativo...

“

“



ORGANIZZAZIONE 
DELL’AZIENDA “COMUNE”

Valorizzazione delle professionalità esistenti: non cre-
diamo in un operare per “legge” o per “contratto”, ma
per progetti e per risultati.

IMPEGNI:
✔ Valorizzazione del “sistema premiante” nella poli-

tica retributiva del personale, coerente con gli 
obiettivi generali del Comune.

✔ Attività di formazione per il personale comunale

che ne accresca le competenze; 
✔ Riorganizzazione della struttura, con la collabora-

zione diretta del personale, e periodica verifica per 
possibili innovazioni utili al miglioramento dei servizi.

✔ Velocizzazione e semplificazione delle pratiche 
burocratiche.

✔ Revisione degli orari di apertura al pubblico degli 
sportelli.

✔ Potenziamento e sviluppo del sistema informativo 
del Comune con l’erogazione dei servizi, normal-
mente offerti dagli sportelli degli uffici comunali, 
direttamente sul computer di casa o dell’ufficio.

VALORI
Ciò in cui crediamo.

Valore e rispetto 
per i bisogni dei cittadini.

METODO
Come agiamo.
Ricerca sulla

comunità/cittadinanza.

Strumenti per conoscere 
e decidere

AZIONI 
AMMINISTRATIVE

�
�

�

�
�
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FAMIGLIA
La famiglia deve essere il fulcro intorno al quale
gravitano tutte le altre politiche, da quelle economi-
che a quelle fiscali, edilizie e scolastiche.
sportello per i servizi a sostegno della famiglia, dove
trovare: ascolto, accoglienza, informazione ed aiuto
in particolare per l’ infanzia, anziani e disabili.

TERZA E QUARTA ETÀ
✔ valorizzare gli anziani come risorsa, attraverso il 

loro coinvolgimento nella gestione di servizi e/o 
iniziative;

✔ garantire e migliorare il Servizio di Assistenza
Domiciliare Integrata sia nella forma della 
gestione diretta che in quella di affidamento ad 
Enti convenzionati Il fine è quello di prendersi 
cura della persona fragile a casa, vicino ai suoi 
cari, dove mantiene le sue abitudini e il legame 
con l’ambiente familiare. 

✔ favorire il permanere della persona anziana nel 
proprio contesto familiare;

✔ sviluppare il Centro Diurno per anziani, anche 
con attività innovative.

✔ Dare soluzione al problema “asilo nido”, avva-
lendosi anche delle nuove opportunità offerte 
dalla più recente normativa di settore.

DIVERSAMENTE ABILI
✔ potenziare le attività di assistenza sociale e psi-

cologica coinvolgendo una pluralità di soggetti, 
quali: la scuola, le associazioni di volontariato, 
l’ASL di Bergamo, gli obiettori di coscienza;

✔ sostenere, e se necessario ampliare, i servizi già 
esistenti sul territorio; 

✔ stabilire forme di incentivazione per le famiglie 
con portatori di handicap a carico;

✔ continuare ed accelerare il processo di abbatti-

mento delle barriere architettoniche; 
✔ istituire interventi speciali a favore di disabili 

che vivono soli, con particolare riferimento alle 
strutture della casa e dell’assistenza; 

✔ favorire l’attivita’ di formazione e inserimento 
occupazionale dei disabili.

LOTTA CONTRO LA DIPENDENZA
DALLA DROGA E DALL’ALCOL
✔ Consolidare l’impegno di combattere il feno-

meno coordinando i rapporti con le famiglie, i 
corpi di vigilanza e le forze dell’ordine;

✔ promuovere un’opera di sensibilizzazione e di 
istruzione dei giovani e dei cittadini sul rischio 
del fenomeno, attraverso la scuola, la stampa e 
con campagne di prevenzione e di informazioni;

✔ sostenere i “Centri di Ascolto” per alcolisti per 
un loro recupero dignitoso all’interno della loro 
famiglia e della società civile.

GIOVANI
✔ Aprire un confronto con le realtà associative del 

paese favorendo la nascita di un “Forum” multi-
disciplinare che elabori proposte operative in 
materia;

✔ favorire le attuali realtà aggregative giovanili, 
stimolandone l’impegno in campo sociale e 
sostenendone i progetti le cui finalità abbiano 
rilevanza per tutta la comunità;

✔ creare strumenti che facilitino ai giovani l’uso di 
spazi culturali, sportivi, ricreativi e agevolazioni 
commerciali nei luoghi di loro maggiore fre-
quentazione;

✔ creare le condizioni per facilitare la formazione 
di nuove famiglie per le giovani coppie anche 
per l’acquisto della prima casa. 

Programma



PUBBLICA ISTRUZIONE
✔ Manutenzione degli immobili ospitanti le attività didattiche con

l’obiettivo di garantire elevati standard di qualità alla popolazione 
scolastica (in costante incremento);

✔ investimenti per l’acquisto del materiale necessario per un forte 
incentivo ai laboratori;

✔ attività integrative (concordate con gli organi collegiali) utili per 
una formazione completa del bambino e del ragazzo;

✔ apertura all’utilizzo delle strutture scolastiche anche al di fuori 
dell’orario scolastico per attività culturali, formative ecc... anche 
ad iniziativa di soggetti diversi dall’autorità scolastica;

✔ erogazione di congrue borse di studio.

CULTURA 
✔ Corsi per il tempo libero (tra i quali corsi per l’insegnamento all’u-

tilizzo delle nuove tecnologie);
✔ mostre; rappresentazioni teatrali; rassegne concertistiche; cicli di 

convegni su tematiche di diffuso interesse e attualità;
✔ Iniziative specifiche per il quartiere Celadina
✔ pubblicazioni periodiche, in modo da creare un patrimonio cultu-

rale comune e permettere alla comunità di tenere memoria del 
proprio passato. 

✔ sostegno alle iniziative culturali a cura di associazioni e fondazioni
✔ centro culturale di via Roma. A tali locali verrà dedicata partico-

lare cura e attenzione, anche attraverso l’acquisto delle attrezza-
ture necessarie per videoconferenze e trasmissioni video internet.

✔ Partecipazione dei “cittadini lettori” per l’acquisizione di nuovi 
testi.

ATTIVITÀ SPORTIVE
E TEMPO LIBERO

Sarà possibile riunire ideal-
mente la comunità in tanti e
differenti momenti di aggrega-
zione e di svago, grazie ad una
politica destinata all’incentiva-
zione della pratica sportiva,
orientata soprattutto verso una
concezione amatoriale dello
sport, in grado di coinvolgere
anche i giovanissimi ed anziani. 

IMPEGNI:
✔ Sostegno alle attività spor-

tive presenti nel territorio 
con il coinvolgimento delle 
società sportive;

✔ Verifica della fattibilità di 
realizzazione di una piscina 
per la pratica sportiva sul 
territorio comunale, od in 
accordo con i Comuni limi-
trofi.

www.lanostragorle.org
è aperto un forum

Per ulteriori 
informazioni 

e contatti:
info@lanostragorle.org

@@@@

@@@@
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URBANISTICA E LAVORI PUBBLICI
Una ragionata politica degli investimenti a medio e lungo periodo,
indirizzata alla realizzazione delle grandi infrastrutture mancanti,
deve unirsi all’attenzione quotidiana verso le ordinarie attività per la
manutenzione dell’esistente.
La verifica delle priorità e delle utenze potenziali, deve indirizzare
l’Amministrazione Comunale verso soluzioni anche consorziate con
altri Comuni o realtà sovra comunali.
L’organizzazione della viabilità, il verde pubblico, la pianificazione
delle pubbliche urbanizzazioni, devono essere in funzione delle
garanzie di sicurezza e vivibilità del Paese e fungere da volano allo
sviluppo delle attività economiche e commerciali presenti sul territo-
rio e funzionali allo stesso.
IMPEGNI: 
✔ Impegno per la realizzazione del nuovo ponte, 600 mt. a sud del-

l’attuale e della strada di penetrazione da Est: Pedrengo – Gorle – 
Bergamo

✔ passaggio pedonale in corrispondenza del ponte medievale di 
Gorle, previa verifica di fattibilità anche con il Comune di Scanzo-
rosciate

✔ acquisizione al patrimonio comunale dell’area a sud del Cimitero 
per aree verdi attrezzate e funzioni publiche;

✔ Abbattimento barriere architettoniche;
✔ Redazione di un piano parcheggi del territorio comunale che 

tenga in considerazione le reali necessità dei cittadini, in partico-
lare nelle zone di vecchia urbanizzazione, e ad alto interesse pub-
blico(Chiesa,Municipio, negozi);

✔ Manutenzione degli edifici scolastici;
✔ Nuova rotatoria per l’accesso al quartiere Baio, sulla strada pro-

vinciale, per risolvere la pericolosità dell’ attuale incrocio;
✔ Inserimento nella viabilità comunale di semafori rallentatori e pas-

saggi pedonali assistiti, in particolare nella zona scuole;
✔ L’istituzione di corse di mezzi pubblici specifiche per i poli sanitari 

e scolastici e di una linea pubblica di collegamento tra il Centro di 
Gorle e il quartiere Celadina.

EDILIZIA PRIVATA
La necessità di abitazioni per i nostri cittadini, di strutture per i nostri
operatori economici, di spazi adeguati ed attrezzati per il tempo
libero, sono il tavolo di lavoro vero degli strumenti urbanistici e di
ogni seria politica di organizzazione del territorio.
Occorre trovare soluzioni atte a contenere la soffocante burocrazia
fornendo idonei e veloci strumenti che favoriscano la libera iniziativa
degli operatori a cominciare dalle singole unità familiari.
IMPEGNI:
✔ Semplificazione delle procedure d’ufficio connesse alle pratiche di 

competenza della Ripartizione tecnica;
✔ Revisione P.R.G.
✔ Analisi, verifica dei diversi Piani particolareggiati

Programma
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ECOLOGIA AMBIENTE  PROTEZIONE CIVILE

L’azione amministrativa sarà preminentemente orientata ad una cor-
retta educazione, attenzione e rispetto per l’ambiente; particolare
attenzione sarà destinata ai parchi/giardini comunali per la loro
manutenzione, miglioramento o ripristino delle strutture ludico-spor-
tive esistenti.
L’ associazione per la Protezione Civile sarà chiamata a partecipare ed
intervenire nelle attività di previsione, prevenzione e soccorso a
livello locale, nonché di simulazione, e formazione teorico pratica,
nella convinzione che la “cultura dell’ addestramento” consente una
costante verifica, valorizza le professionalità, educa a comportamenti
di autoprotezione e  di solidarietà.

IMPEGNI: 
✔ Effettuazione di un monitoraggio sulla reale entità dell’inquina-

mento dell’aria, dell’ acqua ed acustico del territorio, dovuto sia al 
traffico che agli impianti esistenti nel Comune ed in quelli limi-
trofi; solo la conoscenza di questi dati permetterà di prendere gli 
opportuni provvedimenti e, successivamente,  valutarne i benefici;

✔ Ottimizzazione della raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani, 
sensibilizzando maggiormente la popolazione sulla sua necessità, 
anche attraverso convegni e seminari aperti a tutti, e combatten-
done gli abusi;

✔ Riqualificazione delle aree verdi e naturali esistenti (es.: fiume 
Serio e rogge) in collaborazione, laddove necessita, con i Comuni 
limitrofi;

✔ Controllo  delle aree industriali dimesse, al fine di verificare la 
necessità del ripristino ambientale.

✔ Assoluta pulizia delle strade e luoghi pubblici

SICUREZZA ED ORDINE PUBBLICO
L’ aumento della criminalità e dell’insicurezza è un  problema attuale,
grave e difficile che è necessario affrontare.
IMPEGNI:
✔ Potenziamento del servizio di vigilanza urbana, soprattutto serale, 

al fine di prevenire più efficacemente  i reati, anche attraverso 
forme consorziali con i Comuni limitrofi;

✔ Nel pieno rispetto della privacy,completamento della rete di tele-
sorveglianza nei parchi , nelle scuole e negli altri edifici pubblici, 
nonchè nelle zone particolarmente critiche per presenza di micro-
criminalità; miglioramento della pubblica illuminazione;

✔ Ferma opposizione ad ogni forma di nomadismo, accattonaggio ed 
immigrazione clandestina;

✔ Tolleranza zero verso gli atti vandalici.

ATTIVITA’ PRODUTTIVE
E COMMERCIALI

Il Comune è un osservatorio pri-
vilegiato che rileva una serie
importante di dati economici e
sociali ed è così capace di indi-
viduare sia le sensibilità che le
vocazioni del territorio che
amministra.
È necessario mantenere un giu-
sto equilibrio tra la grande
distribuzione e la piccola distri-
buzione, difendendo i “negozi
sottocasa”. Essi svolgono una
indubbia funzione sociale man-
tenendo le tradizioni e l’aria del
“borgo antico”.
L’azione di controllo e pianifica-
zione deve essere ispirata a
favorire ed aiutare la libera ini-
ziativa e nuova imprenditoria
come strumento importante per
la creazione di nuovo reddito e
nuova occupazione, ma nel
rispetto della vocazione funzio-
nale dei luoghi e del superiore
interesse della Comunità

✔ Ampliamento delle poten-
zialità dello “Sportello unico”
per le attività produttive al fine
di meglio supportare gli opera-
tori del settore, sburocratiz-
zando le autorizzazioni, le con-
cessioni e le altre incombenze
amministrative;

✔ Sostegno e collaborazione
più penetrante con l’Associa-
zione dei Commercianti e degli
Artigiani;
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Programma
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